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Riferisco  innanzitutto  che  il  Ministro  è  a  conoscenza  delle  questioni  emerse  con 

l’istituzione dei licei musicali e coreutici, in relazione alle regole di assegnazione degli 
insegnamenti  di  nuova  istituzione  ai  docenti  di  educazione  musicale  e  di  strumento 
musicale  nelle  scuole  secondarie  di  primo  e  secondo  grado.  Il  Ministro  è  altresì 
consapevole delle aspettative maturate dai medesimi docenti, in particolare di quelli non 
ancora immessi nei ruoli. Le questioni indicate potranno essere risolte con l’adozione del 
regolamento per la razionalizzazione e l’accorpamento delle classi di concorso, previsto 
dall’articolo 64, comma 4, del decreto-legge n. 112 del 2008 nell’ambito degli interventi di 
revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema scolastico. 

Nelle more dell’adozione di  tale regolamento, con il  quale verranno stabiliti  i  titoli 
professionali  e  culturali  necessari  per ottenere la titolarità degli  insegnamenti  di  nuova 
istituzione,  la  fase  di  passaggio  dal  vecchio  al  nuovo  ordinamento  è  disciplinata  dai 
provvedimenti annuali predisposti  per le operazioni di definizione  degli organici, dalla 
contrattazione collettiva integrativa per quanto riguarda le operazioni di  utilizzazione e 
assegnazione  provvisoria  del  personale  docente  e,  per  quanto  riguarda  il  personale 
precario, dai provvedimenti annuali con i quali sono definite le regole per l’assegnazione 
delle supplenze. 

Per  quanto  riguarda,  in  particolare,  le  operazioni  di  assegnazione  provvisoria  e  di 
utilizzazione, il contratto collettivo nazionale integrativo, sottoscritto il 15 maggio 2013, ha 
recepito l’allegato E del decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 2010, relativo al 
piano degli studi dei licei musicali e alle regole transitorie per l’assegnazione dei docenti 
titolari delle classi di concorso A031, A032 e A077 sui nuovi insegnamenti. Le medesime 
regole  sono  applicate  dalla  circolare  annuale  che  disciplina  le  modalità  e  i  criteri  di 
assegnazione delle supplenze del personale precario. 

In ordine alle varie questioni sollevate dall’Onorevole interrogante, posso assicurare che 
i profili rimessi alla contrattazione collettiva saranno adeguatamente segnalati dal Ministero 
in  sede  di  contrattazione  integrativa  per  il  prossimo  anno  scolastico.  In  tal  senso 
l’amministrazione  prende  atto  delle  osservazioni  formulate,  facendosi  carico  di 
rappresentarle al tavolo delle trattative con le organizzazioni sindacali di comparto, i cui 
lavori  inizieranno entro i  prossimi due mesi.  La medesima attenzione sarà riservata alla 
proposte riguardanti gli  interventi di competenza del Ministero in ordine all’accesso alle 
graduatorie  provinciali  e  all’assegnazione delle  supplenze,  interventi  che dovranno però 
essere conciliati  con le regole generali  sulla  formazione e sull’utilizzo delle  graduatorie 
stesse. 


